


IL DISAGIO INIZIALE



CAMPO DI INDAGINE

Lo 
 

sviluppo 
 

della 
 

dimensione 
 

socio 
 

affettiva 
 

può 
 rappresentare 

 
un 

 
elemento 

 
che 

 
qualifica 

 l’azione educativa   e le 
 

potenzialità
 

degli 
 

alunni 
 con bisogni educativi speciali   con disabilità. 

LA DOMANDA
Quali    strategie 

 
di 

 
intervento 

 
condiviso 

 
scuola 

 
e  

 famiglia 
 

possono 
 

mettere 
 

in 
 

atto 
 

per 
 

un 
 

progetto 
 

di 
 vita armonico, ben integrato nel territorio?



Perché
 instaura un 

 clima di 
 benessere

Perché
 valorizzare le 

 dinamiche di 
 gruppo favorisce  

 l’apprendimento 

Perché
 

aiuta la 
 ristrutturazione 
 della percezione 
 di sé

Perché
 

la 
 dimensione 
 espressiva aiuta il 

 compito educativo  
 dei  docenti 

Perché
 

la 
 dimensione 

 affettiva?



La dimensione 
 socio –

 affettiva può:

Promuovere la 
 comunicazione 
 e la 

 collaborazione 
 scuola –

 famiglia?

Aprire 
 momenti di 

 cooperazione  
 con il 

 territorio? Contribuire 
 alla 

 realizzazione 
 di un progetto 
 di vita 

 armonico? 



LE FINALITÀ



LA FAMIGLIA:   I PERCHÉ  DELLA SCELTA 



LE AZIONI





QUESTIONI APERTE

1.
 

IL  CAMPO DI INDAGINE  RISTRETTO ALLE 
 FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DISABILI

2.
 

CHIARIRE BENE  LE FINALITA’, LE AZIONI

3.
 

METTERE IN CAMPO L’ASPETTO 
 VALUTATIVO: CRITERI, INDICATORI 

4.
 

LA DOCUMENTAZIONE



LE PROPOSTE OPERATIVE
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